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ALL'ASSESSORATO SANITA"
REGIONE PIEMONTE

Corso Regina Margherita, 153 bis
10144 TORINO

OGGETTO: Quesito in ordine al T.S.0. per malattia mentale.
T ———

In riscontro al quesito di cui alla nota indicata in mgrgine, pur comprendendo

codesto

Assessorato circa la concreta praticabilita di un

trattamento sanitario obbligatorio per malattia mentale presso il domicilio Jdel

paziente, si ricorda che l'art.

2 legge n. 833/1978 dispone che tale

trattamento pud prevedere che le cure vengano prestate in condizioni di degenza

ospedaliera, e solo se non ricorrano le condizioni e le circostanze che consentane di

adottare tempestive ed idonce misure sanitarie extraospedaliere.

Ad avviso dello

serivente ci¢0 comporta che, qualora ricorrano idonee

circostanze, il trattamento sanitario obbligatorio pud (anzi. piu correttamente dzve)

essere dlspos[o in reglme ex -aospedaliero.
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